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Oggetto: Acquisto quote Centro Studi delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne s.r.l -
provvedimenti

Su invito del Presidente, il Segretario Generale aggiorna la Giunta sull’argomento richiamando, a tal 
fine, le decisioni assunte in merito in precedenti riunioni, svoltesi nell’anno 2022. 

In particolare, la volontà di entrare nella compagine sociale del Centro Studi delle Camere di 
commercio Guglielmo Tagliacarne s.r.l., è stata manifestata dalla Giunta, inizialmente, mediante la decisione 
di aderire alla campagna di sottoscrizione dell’aumento del capitale avviata dalla società a maggio 2021 e, 
successivamente, considerata l’impossibilità di procedere in tal senso, mediante la richiesta di cessione di 
una quota minima di capitale (1%) da parte di Unioncamere, essendo, quest’ultima, socio di maggioranza.

Sulle deliberazioni assunte, la n. 11 del 28/02/2022, la n. 35 dell’11/04/2022 e la n. 79 del 
15/09/2022, che qui si richiamano integralmente, si è espresso positivamente il Collegio dei Revisori dell’Ente 
in coerenza al disposto dell’art. 30, comma 1 del DPR 254/2005 “Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio”.

Le stesse, inoltre, sono state inviate al Ministro dello Sviluppo Economico (ai sensi dell’art. 2 comma 
4 della legge n. 580/1993, modificato dall’art. 61, comma 5, lettera a), del Decreto legge 14 agosto 2020 n. 
104), alla Corte dei Conti e all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (ai sensi dell’art. 5 comma 
3 del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come da ultimo modificato dall'art. 11, comma 1, lettera a), numeri 1) e 
2), della legge n. 118 del 2022). Ora, mentre sulle prime due deliberazioni non sono state formulate riserve 
da parte della Corte dei Conti - informata all’epoca per meri fini conoscitivi - né dall’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato, sulla delibera n. 79/2022 - con cui, tra l’altro, la Giunta ha deliberato di richiedere 
ad Unioncamere, socio di maggioranza del Centro Studi delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne 
s.r.l., una quota del capitale di quest’ultima società, del valore nominale di euro 2.000,00 ad un valore di 
cessione, commisurato al valore del patrimonio netto, ad oggi pari ad euro 4.240,24 – la Sezione regionale di 
controllo della Corte dei Conti, con deliberazione n. 186/2022/PASP,  ha espresso un giudizio di globale di 
non conformità del deliberato “a quanto disposto dai commi 1 e 2 del presente articolo [5], nonché dagli 
articoli 4, 7 e 8” del T.U.S.P., in quanto mancante, ad avviso della Corte, della prevista indicazione 
motivazionale o sostanziale in ordine ai requisiti di legge.

Di tale giudizio la Giunta è stata già informata e ne ha preso atto nella riunione dello scorso 16 
dicembre 2022 (deliberazione n. 113/2022).

La Corte è intervenuta sull’atto già perfetto ed efficace, con una delibera che esprime un parere 
obbligatorio – anche se non vincolante - il quale, ne ha, tuttavia, vincolato l’esecuzione, al vaglio positivo 
della magistratura contabile o del decorso infruttuoso del termine assegnato (60gg.) fatta salva la possibilità 
per l’Ente di superare il giudizio negativo, tramite analitica e pubblica motivazione del proprio dissenso.

È necessario, pertanto, continua il Segretario Generale, specificare gli ulteriori elementi informativi 
su cui potrà basarsi un successivo giudizio di conformità da parte della Corte.

La costituzione di società e la sottoscrizione di azioni o quote in società di capitale da parte della 
Camera di commercio è disciplinata da diverse fonti normative, di seguito sintetizzate, che prevedono possa 
avvenire solo in seguito ad una valutazione positiva dei profili di legittimità, sostenibilità economica e 
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opportunità politica in relazione alla mission e agli obiettivi che l’Ente si è dato nel piano pluriennale 
2021/2025 e negli altri documenti programmatici

Le attività delle Camere di commercio sono regolate dalla Legge 580/1993, come modificata dalla 
normativa di riordino del sistema camerale (in ultimo il d.lgs 219/2016) che all’art. 1 comma 1, le definisce 
quali “enti pubblici dotati di autonomia funzionale che svolgono, nell'ambito della circoscrizione territoriale 
di competenza, sulla base del principio di sussidiarietà di cui all'articolo 118 della Costituzione, funzioni di 
interesse generale per il sistema delle imprese, curandone lo sviluppo nell'ambito delle economie locali”.

Inoltre, il successivo art. 2, c. 4, prevede che “Per il raggiungimento dei propri scopi, le camere di 
commercio promuovono, realizzano e gestiscono strutture ed infrastrutture di interesse economico generale 
a livello locale, regionale e nazionale, direttamente o mediante la partecipazione, secondo le norme del codice 
civile, con altri soggetti pubblici e privati, ad organismi anche associativi, ad enti, a consorzi e, nel rispetto 
delle previsioni del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante il testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica, a società, dandone comunicazione al Ministero dello sviluppo economico”.

Il rinvio al d.lgs 175/2016 consente di delineare le procedure che gli enti camerali debbono seguire 
per la costituzione di società e l’acquisizione di partecipazioni societarie come disciplinato dagli art. 7 e 8 del 
citato decreto.

Si riportano, di seguito, alcune considerazioni già svolte e riportate nella Deliberazione n. 11 assunta 
al riguardo dalla Giunta camerale nella riunione del 28/02/2022.

La partecipazione al capitale della società, nello specifico il Centro Studi delle Camere di commercio 
Guglielmo Tagliacarne s.r.l., è consentita dall’art.2, comma 4, della Legge n.580/1993 appena citato.

L’art.2 dello Statuto societario evidenzia che la Società non ha scopo di lucro ed è “organismo di 
diritto pubblico” ai sensi dell’art.3, comma 1, del D.Lgs. n.50/2016 (codice appalti), nonché una struttura del 
sistema camerale italiano, ai sensi dell’art.1, comma 2, della Legge n.580/1993, con capitale interamente 
pubblico. Inoltre, come risulta ancora dallo Statuto, l’attività caratteristica della Società è svolta 
prevalentemente in favore o su richiesta dei soci, dato che oltre l’80% del fatturato è effettuato nello 
svolgimento dei compiti affidati dalle amministrazioni controllanti socie, che esercitano sulla società 
medesima un controllo analogo a quello esercitato sulle proprie strutture e servizi, secondo il modello dell’in 
house providing, ai sensi di quanto disposto dai citati D.Lgs. n.50/2016 e D.Lgs. n.175/2016, art.16. 

L’art.5 relativamente all’oggetto sociale specifica che “La società ha il fine di promuovere e 
diffondere la cultura economica, svolgendo attività di studi, di ricerca e di informazione, nonché iniziative di 
formazione ad esse relative. Le attività sono primariamente rivolte al sostegno delle Camere di Commercio, 
delle loro articolazioni funzionali, delle Unioni Regionali, dell’Unioncamere delle Camere di Commercio 
all’estero ed in generale dell’imprenditoria e delle istituzioni e strutture di promozione dell’economia e della 
cultura”. 

Nella sua mission il Centro Studi Guglielmo Tagliacarne, di fatto, sostiene le strategie del sistema 
camerale nell’interpretazione dei fenomeni di rilievo per le imprese e la competitività, secondo un approccio 
di valutazione complessiva della sostenibilità (ambientale, digitale, sociale e istituzionale), con l’utilizzo di 
metodologie innovative e integrate di analisi dei dati consuntivi e previsionali. Già dalla relazione sugli 
indirizzi strategici dell’anno 2022, trasmessa in allegato alla nota prot. n.50/2022, si evincono le linee di 
attività, elaborate in coerenza con il programma triennale varato da Unioncamere, che si caratterizzano per: 
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1) rilanciare una funzione di servizio di osservazione e di elaborazione strategica del Sistema Camerale 
attraverso l’assistenza e il supporto di un’azione di analisi interpretativa socioeconomica alle singole Camere 
di Commercio, con la predisposizione di basi dati e osservatori economici per l’analisi congiunturale, il 
monitoraggio e le previsioni, elaborando metodologie innovative ed algoritmi di trattamento dei dati; 2) 
sviluppare un approccio di analisi e di interpretazione “a tutto campo” della competitività includendo anche 
fenomeni di ordine sociale, istituzionale e ambientale, consolidando la produzione di informazioni sulle 
imprese e i territori a livello locale con una logica sempre più di comparazione internazionale, intervenendo 
su cluster/filiere di ricerca caratterizzanti la nuova azione del sistema camerale quindi 
innovazione/digitalizzazione, cultura, turismo, economia del mare, ambiente, infrastrutture, domanda e 
offerta di lavoro e di professionalità, internazionalizzazione, ma anche legalità, integrazione sociale ecc..; 3) 
accreditare una presenza continuativa e autorevole nel dibattito sui temi dello sviluppo e le loro policy con 
un’azione di comunicazione mirata sui diversi media, attraverso un utilizzo ampio e consapevole dei social 
media, una diffusa politica di collegamento e relazione con altri centri studi, rilanciando eventi di sistema per 
restituire una visione unitaria a livello locale e nazionale della complessiva policy di sistema; 4) realizzare 
interventi organizzativi funzionali alla strategia nel suo complesso. 

Sotto il profilo della solidità economico-patrimoniale, va evidenziato, altresì, che la società, così come 
risulta dall’ultimo bilancio approvato al 31 dicembre 2021, vanta un patrimonio netto di € 1.042.804,00 con 
positivi risultati economici di esercizio conseguiti negli ultimi tre bilanci approvati. 

L’acquisizione di una quota del capitale sociale di tale Società, oltre al prestigio di avere una 
partecipazione in una struttura di eccellenza del sistema camerale, consentirebbe di ricorrere al Centro Studi 
come una azienda “in house”, con notevole semplificazione delle procedure relative alle possibili 
collaborazioni, grazie all’applicazione della relativa normativa; collaborazione, tra l’altro, opportuna vista la 
possibilità di ottenere un valido supporto per una più definita programmazione delle politiche di sviluppo 
dell’Ente coerenti con le esigenze delle imprese e dei territori, considerando che l’Istituto supporta 
Unioncamere nazionale nelle sue collaborazioni con alcune delle più importanti istituzioni nazionali (ad 
esempio, il Ministero dello Sviluppo Economico, in materia di prezzi al consumo e di consumatori, il Ministero 
dell’Ambiente, sul monitoraggio dell’economia nelle aree protette, il Ministero del Lavoro, l’Agenzia 
Nazionale Politiche Attive del Lavoro e l’Unione Europea per il programma Excelsior, lo strumento 
informativo che consente la conoscenza dei fabbisogni professionali e formativi delle imprese).

Si propone, pertanto, alla Giunta di confermare la volontà già espressa di entrare nella compagine 
sociale del Centro Studi delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne s.r.l., mediante acquisto da 
Unioncamere, socio di maggioranza, di una quota del capitale di quest’ultima società, del valore nominale di 
euro 2.000,00 ad un valore di cessione, pari ad euro 4.240,24, commisurato al valore del patrimonio netto 
come risultante dall’ultimo bilancio di esercizio approvato e tenuto conto dell’operazione di aumento del 
capitale sociale terminata in data 28.02.22. 

Tale richiesta peraltro, viste le precedenti interlocuzioni avviate a seguito delle deliberazioni già 
assunte in merito, ha avuto esito positivo da parte di Unioncamere, che con nota prot. 1064/U del 
16/01/2023 ha comunicato le modalità per il perfezionamento della cessione della quota medesima.
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L’onere dell’acquisto troverebbe capienza nelle risorse iscritte nel Piano degli Investimenti del 
Preventivo economico 2023, al mastro 1120 - Partecipazioni e quote, sottoconto 112006 – Quote, ove esiste 
la necessaria disponibilità.

Infine, conclude il Segretario Generale, sul presente provvedimento, si chiederà nuovamente al 
Collegio dei revisori la formulazione del proprio parere ai sensi dell’art. 30, comma 1, del DPR 254/2000.

Al termine, dopo breve discussione, ritenuto che il reiterarsi della trattazione in merito all’oggetto 
integri l’urgenza per assegnare l’esecutività immediata al presente provvedimento al fine di una rapida 
definizione del procedimento di acquisizione della quota societaria del Centro Studi delle Camere di 
commercio Guglielmo Tagliacarne s.r.l.  da Unioncamere

LA GIUNTA

- UDITI il Presidente e il Segretario Generale;

- RICHIAMATE le proprie deliberazioni n. 11 del 28/02/2022, n. 35 dell’11/04/2022 e n. 79 del 15/09/2022 
afferenti la tematica in oggetto;

- RICHIAMATA altresì la deliberazione n. 113 del 16 dicembre 2022 in cui la Giunta è stata informata e ha 
preso atto, con riguardo alla richiamata deliberazione n. 79/2022, del “giudizio di globale di non 
conformità del deliberato “ – formulato dalla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti - a quanto 
disposto dai commi 1 e 2 del presente articolo [5], nonché dagli articoli 4, 7 e 8” del T.U.S.P., in quanto 
mancante, della prevista indicazione motivazionale o sostanziale in ordine ai requisiti di legge;

- CONSIDERATA la volontà di confermare l’interesse dell’Ente ad entrare nella compagine sociale del Centro 
Studi delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne s.r.l. mediante acquisto da Unioncamere di una 
quota di capitale del valore nominale di euro 2.000,00 ad un valore di cessione pari ad euro 4.240,24, 
commisurato al valore del patrimonio netto della società come risultante dall’ultimo bilancio di esercizio 
approvato e tenuto conto dell’operazione di aumento del capitale sociale terminata in data 28.02.22;

- VISTO l’art. 17.2 lettera c) dello Statuto che assegna alla Giunta di deliberare in merito alla partecipazione 
della Camera di commercio a società, consorzi, associazioni; 

- VISTO il Preventivo economico 2023 ed in particolare il Piano degli Investimenti; 

- RITENUTO che ritenuto che il reiterarsi della trattazione in merito all’oggetto integri l’urgenza per 
assegnare l’esecutività immediata al presente provvedimento al fine di una rapida definizione del 
procedimento di acquisizione della quota societaria del Centro Studi delle Camere di commercio 
Guglielmo Tagliacarne s.r.l.  da Unioncamere;

all’unanimità dei presenti, 

d e l i b e r a

- di confermare l’interesse dell’Ente ad entrare nella compagine sociale del Centro Studi delle Camere di 
commercio Guglielmo Tagliacarne s.r.l. mediante acquisto da Unioncamere di una quota di capitale del 
valore nominale di euro 2.000,00 ad un valore di cessione pari ad euro 4.240,24, commisurato al valore 
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del patrimonio netto della società come risultante dall’ultimo bilancio di esercizio approvato e tenuto 
conto dell’operazione di aumento del capitale sociale terminata in data 28.02.22;

- di incaricare il Segretario Generale ad inviare il presente atto al Collegio dei Revisori dei conti dell’Ente, al 
fine dell’acquisizione del previsto parere del reso ai sensi dell’art. 30, comma 1, del DPR 254/2000, e di 
compiere gli atti successivi necessari all’acquisizione della quota;

- di incaricare, altresì, il Segretario Generale ad inviare il presente atto:
 al Ministro dello Sviluppo Economico, ai sensi dell’art. 2 comma 4 della legge n. 580/1993, modificato 

dall’art. 61, comma 5, lettera a), del Decreto legge 14 agosto 2020 n. 104
 all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato e alla Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 5 comma 

3 del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come da ultimo modificato dall'art. 11, comma 1, lettera a), 
numeri 1) e 2), della legge n. 118 del 2022

nonché di compiere gli atti successivi necessari all’acquisizione della quota; 

- di autorizzare il Presidente ad assumere tutti gli atti necessari, relativi al perfezionamento della suddetta 
partecipazione, successivamente sia al parere favorevole da parte del Collegio dei Revisori sia alla 
conclusione dei termini previsti dalla norma per le valutazioni di competenza dell’AGCM nonché della 
deliberazione di merito da parte della corte dei Conti, o all’acquisizione dei rispettivi riscontri da parte di 
entrambi tali soggetti; 

- di pubblicare il presente atto nella sezione “Amministrazione Trasparente/Enti controllati/Società 
partecipate” del sito istituzionale della Camera di Commercio del Molise, ai sensi dell’art. 7 comma 4 del
D. Lgs. n. 175/2016; 

- di dichiarare il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 13, comma 6, del Regolamento per il 
funzionamento della Giunta immediatamente esecutivo. 
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